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in caso negativo, se non creda di provocare 
la pronta approvazione della variante, che, 
tecnicamente . eseguibile, avvicina la sta-
zione di Lauria all'abitato accogliendo final-
mente i voti di questo comune ed assicurando 
alla linea un maggiore rendimento-. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Beale ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere a quali con-
dizioni e con quali modalità, sotto il prece-
dente Gabinetto, fu stipulato l'appalto del 
casermaggio delle Regie guardie e per cono-
scere i motivi pei quali al contratto non fu 
data esecuzione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Abisso ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno e il ministro della guerra, 
per sapere se, in relazione alla deliberazione 
con cui il Comitato interministeriale in data 
29 novembre 1919 stabiliva che l'aliena-
zione dei fertilizzanti ricavabili dai proiet-
tili fosse affidata al Consorzio nazionale coo-
perativo per l'utilizzazione dei materiali 
residuati dalla guerra, al quale già per con-
venzione statutaria è attribuita, in via di 
esclusività, l'alienazione dei fertilizzanti in 
genere, non credano di revocare l'asta che 
il Ministero della guerra ha testé indetta per 
10 scaricamento e la distribuzione dei ferti-
lizzanti ricavabili dagli esplosivi, per con-, 
servare al Consorzio nazionale cooperativo 
i diritti che gli derivano dalla Convenzione 
29 maggio 1919, anche nei riguardi dei ferti-
lizzanti suddetti: e ciò nell'interesse dei di-
retti consumatori e a loro difesa contro acca-
parramenti e speculazioni che tornerebbero 
di gravissimo danno all'agricoltura e ai 
consumi. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Merloni, Zaccone, Baldini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria e commercio, per' 
sapere se da. questo Dicastero fu disposto il 
fermo alla vendita fraudolenta dell'acciaio 
dell'officina Roma e, nel caso affermativo, 
11 perchè il Ministero medesimo non denunciò 
le irregolarità che motivarono il fermo, alla 
autorità giudiziaria. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Monici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se è a conoscenza 
del Governo che nel comune di Eonsecco 
(Vercelli) avvengono vandaliche distruzioni, 
che culminano nel taglio di raccolti di ri-
sone, da parte di anonimi settari che riten-
gono, in tal barbaro modo, di ostacolare lo 
svolgersi delle civili lotte d'idee. 

« E per conoscere quali rimedi intenda 
adottare per la tutela del diritto di proprietà, 
che nessuna legge dello Stato, ha peraltro 
abolita; ritenendo opportuno che a disposi-
zione dell'Autorità di Vercelli, vengano dati 
mezzi sufficienti per.la difesa dei prodotti del 
suolo, tanto necessari per il contingenta-
mento di ogni classe. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pestaiozza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, .mini-
stro dell'interno e il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi ali-
mentari, per sapere quanto di vero vi sia 
nelle pubblicazioni dei giornali secondo le 
quali la spedizione delle quattro mila ton-
nellate di cereali dalla Eussia all'Italia si 
sarebbe risolta in una gigantesca turlupina-
tura, essendo il grano e il granone in tale 
stato di avarìa da renderne impossibile il 
consumo per l'alimentazione. In caso affer-
mativo, per sapere quale uso intendano fare 
di detti cereali. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Meschiari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, per sapere: 

1°) se sia a sua notizia: 
a) che il presidente della Commissione 

di requisizione di Como ha spedito ai mugnai 
in Valtellina una circolare, 29 luglio 1920, 
non affrancata, in cui impone loro oltre la 
presentazione della tessera, la . richiesta e 
spedizione di tagliando mensile non imposto 
dalla legge, e in cui impone la macinazione 
di tutti i grani all'85 per cento, mentre ciò 
è imposto per legge solo per il frumento; 

b) che il presidente della Commissione 
di requisizione di Como, in manifesto spregio 
della rappresentanza civile, e in disubbi-
dienza agli ordini del Commissariato, non 
Jia convocato i membri civili della Commis-
sione, e ha operato e opera solo a mezzo dei 
militari; 

c) che la Commissione di requisizione 
5 di Como procede alla requisiziohe-an Valtel-


